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RELIGIOSITA’ DEL CUORE E DEI COMANDAMENTI DI DIO

XXII DOMENICA B






Leggi Marco 7,1ss


I discepoli di Gesù prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate.

 
I farisei avevano paura di contaminarsi al contatto dei pagani nei mercati.  E ritornando in casa praticavano scrupolose lavande rituali, non per igiene, non prescritte dalla Bibbia, ma per un uso invalso fra di loro:  volevano imitare i riti di purificazione prescritti nella liturgia del tempio.  Quei riti erano obbligatori  nella liturgia, ma fuori del tempio non avevano nessun valore religioso.  Però erano imitati e considerati di alto valore dagli scribi e dai farisei.  Queste persone volevano apparire più buoni degli altri.   Volevano apparire e non essere.  C’era in loro molta ipocrisia e corruzione.  Gesù li rimproverava.

Gesù era contrario all’apparenza e voleva una religiosità sincera, convinta davanti a Dio che legge nei cuori e una religiosità concreta ossia che va fino alle opere di bene e non si ferma solo alle parole.  Gesù diceva che quegli usi erano dottrine, insegnamenti e tradizioni di uomini  e non precetti di Dio.  Chi li praticava (aggiungeva Gesù) onorava Dio con le labbra, non con il cuore. Dice la II lettura:  Religione pura e senza macchia davanti a Dio e nostro Padre è questa:  soccorrere gli orfani e le vedove e conservarsi puri da questo mondo corrotto. 
La vera religiosità deve:  1) procedere da Dio; 2) partire dal cuore; 3) giungere fino alle opere di carità verso il prossimo bisognoso.

Soltanto Dio può dirci come incontrare Lui e come essere in buon rapporto con lui.  Inoltre la religiosità deve partire dalla verità della persona (il cuore) e deve impermeare tutto l’uomo:  cuore, mente e corpo o azioni.

Oggi i Testimoni di Geova insistono ancora sul divieto del sangue, che era un precetto dell’Antico Testamento, poi abolito nel Nuovo Testamento (Atti 15).  Anche loro, come dice Gesù, trascurano i precetti di Dio e cercano di stabilire i propri.  Perché trascurano il precetto di Gesù:  Chi non mangia la mia carne e non beve il mio sangue non ha la vita )ossia non appartiene a lui, non è cristiano)? 

Quello che contamina il cuore e tutta la persona lo dice solennemente Gesù: Ascoltatemi tutti e intendete bene:  non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall’uomo a contaminarlo.  Dal di dentro, cioè dal cuore, escono le intenzioni cattive:  prostituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.  Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l’uomo.

  Oggi c’è molta confusione sugli usi religiosi perché c’è grande ignoranza della fede cristiana e anche molta ipocrisia, apparenza e non vera religiosità.  Perciò è essenziale conoscere il Catechismo della Chiesa Cattolica:  questo è essenziale e non marginale.  

Ci sono usi di pretesa religiosità, ma sono senza valore; altre espressioni religiose sono di poco valore o di valore superficiale. 

Facciamo qualche esempio.  C’è gente che si rende presente in chiesa per prendere le palme, il panino di sant’Antonio; cercano scrupolosamente le benedizioni o le invocazioni dei santi; ma poi trascurano con grande facilità la comunione e la Messa domenicale.  I santi sono servi di Dio.  Le loro immagini sono dei ricordi, dei segni incisi su carta o tela o altro.  La Messa invece è la presenza vera di Gesù vivo fra noi e della sua redenzione che viene comunicata con la comunione.  Senza Messa e comunione non si può essere cristiani.  Senza benedizioni non si fa peccato mortale.  Senza Messa si fa peccato mortale cioè si è in vera inimicizia con Dio da meritare l’inferno eterno!


Che cosa direste se uno entra in una casa e bacia le fotografie esposte sulle pareti e non si cura delle persone vive che vi abitano?  Per lo meno direste che è un pazzo o un cieco, sordo e muto… Quanti ciechi nella fede non si rendono conto del grande dono che abbiamo nella santa Ostia consacrata!  Quando si entra nella casa di Gesù (cioè la chiesa) bisogna rendersi conto della cosa più importante.  Il primo pensiero deve essere:  Dov’è Gesù perché devo adorarlo come se lo vedessi in tutta la sua maestà; e come viene adorato continuamente da migliaia e migliaia di angeli e santi nelle nostre chiese cristiane. Questo è essenziale nel cristianesimo.  


I veri discepoli di Gesù o cristiani devono istruirsi seriamente sulla fede.  La Messa è il sacrificio di Gesù reso presente sull’altare.  Non è una qualsiasi funzione, non è una semplice preghiera, non è un rosario o la benedizione di un panino o di un autoveicolo.  

Dio è venuto in mezzo a noi.  Ci ha parlato e la sua parola è nella Bibbia.  Questa dice che Dio ha parlato molte volte e in diversi modi nell’Antico Testamento, ultimamente nel Nuovo Testamento ci ha parlato mediante Gesù e i suoi apostoli.  Apostolo di Gesù per eccellenza è il papa.  Egli ci ha dato il Catechismo della Chiesa Cattolica che contiene tutta la Bibbia in linguaggio comprensibile.  Non si può essere cristiani senza catechismo.


Il Vangelo dunque ci insegna prima di tutto a discernere bene la religiosità essenziale da quella marginale o inutile.  Seconda cosa: la religiosità deve essere  integrale e piena; deve giungere fino alle opere e non deve fermarsi a parole. Terza cosa:  la religiosità del cuore.     Questa è l’insegnamento più importante del Vangelo che meditiamo.
 
Che cosa vuol dire cuore? E’ l’interno di noi stessi, la parte intima di noi stessi, la parte più profonda della persona umana.  C’è un luogo dentro di noi dove dimora Dio in quanto Creatore e Redentore.  

Come Creatore, Dio sta nel centro della persona, nel fondamento di  noi stessi, là dove nessuno entra se non Dio solo; lui che è il Creatore, colui che continuamente ci crea mantenendoci in esistenza.  Noi esistiamo perché Dio ci crea ininterrottamente; e ci crea amandoci.  Dio dunque è più me di me.  Per questo noi possiamo dire bugie perfino a noi stessi, ma non possiamo farlo con Dio che è più intimo di me a me stesso. 

La religiosità del cuore vuol dire mettersi  in perfetta armonia con quello che Dio vuole da me (creandomi).  Quello che Dio vuole è quello che egli scrive nel profondo del mio essere.  La mia felicità sta in questo:  essere quello che Dio mi vuol fare.  Questa è anche la vera religiosità del cuore.  E’ la stessa cosa dire: essere perfettamente se stessi ed essere perfettamente di Dio ossia religiosi.  Noi siamo felici quanto più siamo come Dio vuole.  La vera felicità è la vera religiosità.

Dio dunque non è contro di noi, ma il più noi di noi, il più vero amico, il più grande datore di ogni bene.

Come Redentore, Gesù ci eleva alla vita divina e dona a noi cristiani (col Battesimo e con i sacramenti) la sua stessa esperienza di Dio Figlio:  ci fa come lui figli di Dio Padre e pieni di Spirito Santo:  è la partecipazione alla vita e alla gioia divina.  Questa è la religione tipicamente cristiana, distinta anche da quella ebraica.  Essere figli di Dio, avere la sua vita e la sua presenza:  questo è essenziale per il cristianesimo.

Dio, l’unico Dio, il vero Dio, quello che solo è veramente apparso è il fondamento di ogni esistenza e di ogni realtà.

Faccio delle osservazioni da cui si può vedere che valore immenso ha Dio in mezzo al creato e a noi creature ragionevoli. Se un masso viene sgretolato alle fondamenta, per forza crolla giù.  Non lo può mantenere nessuno.  E’ una forza grande quanto grande è il masso che precipita inesorabilmente. Questa è la forza fisica.  Ma esistono delle forze immensamente superiori e sono le forze dello spirito umano e la forza divina senza limiti.  

La forza dello spirito umano si ha quando l’uomo usa il suo ingegno (ossia la forza del suo spirito):  allora l’uomo è capace di creare delle cose immensamente superiori alle forze fisiche limitate.  Il piccolo essere uomo. dal peso che si aggira verso il quintale, è capace di costruire i grandi ponti delle autostrade, a inventare la gru che scaricano le navi; è capace di far volare in aria un enorme massa di materia /aeromobile).

Esiste dunque la forza fisica e anche la forza dello spirito o dell’ingegno umano.  Ma al di sopra di tutto c’è l’infinita potenza divina.

Dio ha una potenza infinita e impossibile ad essere vinta da qualsiasi creatura.  Per comprendere questo pensate:  quando giunge alla morte uno che è contro Dio, non deve essere rintracciato da lui per punirlo.    Ma come una forza fisica cede sempre senza eccezioni, così quel tale si trova impotente, immobile, senza capacità alcuna davanti al suo Creatore infinito.

Se (per ipotesi impossibile) Dio gli dicesse:  Ti lascio libero di andare dove vuoi e sfuggire dal mio influsso.  Quel tale si sentirebbe impietrito da una necessità infinita per cui non può venir meno come un masso che cade se si trova senza fondamento…molto più come la forza dello spirito umano  e infinitamente di più con la forza divina.

Senza Dio siamo senza fondamento. 

Dio dunque è la grande realtà, la grande verità, la grande forza, la grande felicità; senza di lui c’è solo la più grande infelicità.  Da noi dipende sceglierlo o rifiutarlo, ma non dipende sottrarci al suo necessario influsso.   


Questa necessità assoluta di Dio, nel campo della morale si dice:  Il bene si  deve fare sempre, anche se tutto il mondo dicesse il contrario; il bene è unito a Dio, unico sommo  e bene eterno; ed è incrollabile come lui. 

Il vero religioso secondo il Vangelo non si lascia influenzare né dai grandi della terra, né dai potenti, ma solo dal divino volere.  


Ma nel mondo ateo e senza Dio quanta corruzione esiste!

Dal di dentro, cioè dal cuore, escono le intenzioni cattive:  prostituzioni, furti, omicidi, adulteri,cupidigie, malvagità, inganno impudicizia. Invidia, calunnia, superbia, stoltezza.  Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l’uomo.

Di questo genere sono i matrimoni contratti al municipio soltanto o davanti a nessuno…  Sono furti le sottrazioni ai privati o anche allo Stato…  Sono omicidi gli aborti, le manipolazioni degli embrioni…  Quelle mani sono sacrileghe e verranno punite severamente, inesorabilmente, certamente perché Dio è giusto e non lo sarebbe se bene e male fossero uguali…  Possono essere così davanti agli uomini, per poco tempo, ma ogni delitto verrà giudicato severamente.


O mio Dio, che abiti nel profondo del mio  essere e sei più me di me, fammi  vivere davanti a te, pienamente consapevole della tua presenza che plasma il mio esistere, il mio essere e il mio operare.  Nulla mi attiri lontano da te, nulla mi impressioni. Tu solo assorbirmi nella contemplazione continua di te, nella lode e nell’amore eterno e senza fine. Amen, così sia!

